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DISFACCI BELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

BAIONA, 3. — Smano trovavasi an
cora iersera a Santander. 

La.dotjizione dd Capo del potere e 
secutivo fu (Issata a duo milioui di reolì. 

MONACO, 3. - La polizia correzio
nale condannò ieri il vescovo di Spira 
a 28 talleri di multa, o al carcere per 
dieci gitrnì, per insulti contro gli sposi 
Martin, avendo lanciato contro essi la 
scomunica. 

filarlo poliiico 
L'Europa, dicevarriO, non può essere 

ìndilTer! nte~alìo vicende che vanno svol 
genriosi nella perisola iberico. La pos 
sìbilitù che il Carlismo trionfi, che i bat
taglioni dt'l pretendente giungfino vit
toriosi fino a Madrid, dev'essere ormai 
pesata nei consigli della diplomazia, e 
lo sarebbe ancor più dopo la caduta di 
lìil\ì.;o, che si ritimie come certa. I prin-
cipii scritti sulla bandiera di Carlo VII 
sono troppo in contrasto colle teorie 
gtncralmeniG acceti;ite in quasi lutti gli 
Slati d'Europa, perchè del trionfo del 

rey noto non s'impensieriscano i governi 
e non ne facciano soggetto discambie-^ 
voli comunicazioui. 

Carlo VII fu reciso, ripetutamente re 
ciso nelle sue profcs;-ioni di fede: la 
legittimila pura, con tutte le sue conse
guenze, Valloanza del trono e dell'altare 
formano [ulto il suo programma politico, 
quel Codice antico, le cui pagìae, dopo 
il ISin, furono kcerate ad una ad una 
dai popoli risorti a libertà. Eppure, se 
Carlo VI! e possibile in Ispagaa,lo è colia 
sua sola bandiera, come In Francia 

Chambord non potrebbe risalire il trono 
de' suoi paflri ove abiurasse alla sua 
fede politica: il destino di entrambi è 
Cosiffatto che lo stesso principio da cui 
sono mossi è quello che li rende inac
cettabili e li condanna. 

FraUanlo la stampa liberale d'Uslia 
e dell'estero si uniscono a deplorare la 
sconfitta di Morioncs, e la speranza di 
una riscossa non è „?)ttaccata che per 
un filo osèfi debole al nome dì Ser
rano. Il telegrafo ci anft'tinzia che fino 
al 1" corrente il maresciallo trovavnsi a 
Sanlander, e in luogo d'informarci poi 
sulle disposizioni militari, ch'egli stava 
per prendere, aggiunge che l'assegno 
del Capo del governo fu fìssalo a due 
milioni di reali. Davvero la nottzÌia'-è 
assai piccante per chi avrebbe ìnvìèé 
desiderato sapere con quali mezzi potrà 
Serrano riappiccare la lotta contro iCaiN 
listi, 0 dilendersene se fòsse attaccato' 

r 

a sua volta. 
Fino al momento in cui scriviamo ci 

mancano ancora ì rìsùUaiì definiti'vv delle 
due eleziniti parziali di Francia. Le cifre 
già conosciute fanno supporre che, dopo 
l'ultimo dispaccio, lo spoglio di tutte 
le sezioni non fosse compito, a meno 
clic non siasi verificato un gran numcpo 
di astensioni. Però l'esito dì Lcdru-RoUin 
ai ritiene come certo, malgrado che il 
signor Thiers, colla sua lettera, esor
tasse gli elettori a votare per il signor 
Billioiti, repubblicano moderato. Forse 
l'estrema destra deirAssemblea vede il 
successo di Ledru Rollili con nìinore fa
stidio di quello che avrebbe provato se 
i Beniamini del signor Thiers avessero 
avuto il sopravvento in tutii e due i 
collegi vocanti. Egli ò che il governo 
del 24 moggio si trova p ù fortemente 

armato contro le escandescenze dell'ex-
minìstro demagogo del ìS48, che non 
sia contro le velleità thicriste dì riaf
ferrare il potere. 

Francesco Giuseppe, appena rientr̂ ^̂ o 
a Vienna dal MIO viaggio, dev'esserne a 
quest'ora ripartito per Pestìi» dove la 
sua presenza sembra indispensabile per 
la pronta ricomposizione di un gabinetto 
in hiogo di quello Sziavy dimissionario. 
11 guaio è che anche il gabinetto Aue-
sperg si trova in procinto di subire una 
modificazione per l'uscita del ministro: 
delle finiiuze; che quindi la presenza 
dell'Imperatore potrcbb'essere tanto in
dispensabile a Vienna co.nie, a Pesth, 
anzi più a Vienna che a Pesih,^È,questo 
il contraccolpo della crisi fìnanziavia, 
che la captale della cisleitania attra
versò parecchi mesi sono, e durante la 
qtiale il niltììsfero non fu abbastanza 
pronto, nò abbastanza s.ignce per soc
correre i capit .iift% che ne furono col-., 
piti p ù fìeramenie. È proprio il caso 
di dire che se in finito di flaonze t\Qi 
non stiamo allegri, neppure i nostri 
vicini d'oltre Isonzo gavazzano nell'oro. 

NOTIZIE Ĵ ALIANfì 

UaiL\,2. La Giunta del Senato inca
ricata di esaminare il progetto di legge 
sulla circolazione cartacea, già adottato 
óiììh Camera elettiva, ha tenuto ieri 
sera una lunga adunanza. Ha scelto a 
suo presidente il senatore P;dlien, a se
gretario il senatoìe Lampeitico. 

—• In seguito alla nomina dell'onoro-
vole Guerzoni a prcfi-̂ ssore nell'univer 
siià di Palermo, e a provveditore degli 
studi di quella provincia, il collegio di 

Castiglione delle Slìviere, di cui egli era 
deputato, fu dichiarato vacante. 

MILANO, 2. — Si sta per istituire in 
Milano una Società mutua di panificio 
dei pensionati. La Società ha per iscopo 
di somministrare il pane afia famiglia 
del socio pensionato al prezzo minimo 
di costo che si potrà farlo al tempo della 
raccolta del grano, il qual prezzo sarà 
invariabile fino alla medesima epoca del 
l'imiio sucoessivo. 

— 'ò, =^ L'incendio avvenuto l'altro 
ieri notte nello stabilimento della Società 
Gerumica Richard, nel suburbio diiPor 
ta Ticinese, arrecò un danno di oltre 
ital lire 25,000. Vuoisi che l'incendio 
sia stato cagionato dallo scoppio di una 
caldaia di quello materie in combusUovie. 

PiSA, 1, — Oggi sono arrivati il gè 
ncrala Mezzucapo comandante il dipar
timento di Firenze, il gî nerale Piola Ca
selli ed il generale Robilant. Sono ve
nuti a visitare la cittadella dove è il 7" 
reggimento artiglieria, ma il primo ha 
colto l'occasione anche per farsi cono-
scefij dalla guarnigione residente qui, 
quale con;̂ andante dipartimentale. 

PAUMA, 3. — Ieri i giurati ritennero 
coliìcvcle di voto per la distruzione 
delle istituzioni «azionali a.di oljfesa alla 
persona del Re, U gerente responsabile 
della SenHiiolla della Libirtà^ per un 
.articolo inserito nel giornale islesso il 
3 dicembre u. s. 

La Corto lo condannava però alla 
pena di due mesi di carcere e a 200 
lire di inuilta. 

La Corte era presieduta dal cav. Ste 
fanp Massari; rappresentava l'accusa il 
cav. Cagia e la difî sa Ponor. avv. BLiz-
zoleni, deputato ai Parlamento Nazionale. 

{Gazzetta di i'arvKi) 

NOTIZIE ESTERE 

FlìANCIA, 2. - Leggesi nel Temps: 
Dicesi che parecchi membri della mag

gioranza non sarebbero alieni dal pro
porre il ritorno a Parigi del maresciallo 
MacMahon e dei miv\ìsiri per l'aulvino 
prossimo. 

L'assemblea continuerebbe a sedere 
in Versailles. 

INGlilLTKUUA, 27. - Continuano in 
Inghilterra grandi prepar.itivi per Par-
rivo del duca e della duchessa di Edim
burgo. 

A Windsor è loro preparata dalla po
polazione, una dimostrazione. 

P«+* 

ATTI UFFICIALI 

La Ga:szi)ita fjjjìddle del 2 febbraio 
contiene: 

R. decr. col quale il fondo demaniale 
del comiin'̂ . di Rottondella in Basilicata, 
Canale delta Chiesa, della estensione dì 
ettari i. 37. 20, è riconosciuto aliena
bile. 

Disposizioni nel personale della Pub
blica istruzione. 

CEONACA, VENETA 

Venezia, 3. - - U Veneto Catlolico 
annuncia che la corte di Cassazione di 
Firenze, con recente deliberazione, ha 
accetiato il ricorso del predicatore m. 
r. p. Alberto Làgtizzi, annullando ÌI 
processo e la sentenza della Corte dì 
Assise di Rovigo, e rimettendo la causa 
ad un'altra Corte. 

T'icenaa, 2. — Leggesf nel Giornale 
di Vicenza : 

levi, come abbiamo annunciato, ebbe 
luogo in uno dei cortili dell'ex con-

..:̂ e,iUo dj Santa Corona l'inaugurazióne 
• ^ ' " . 
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SCEMUmUMFI'tlM 
SOT 5'0 LA DITTATURA DI KOSAS 

PER 

Riduzione dallo apag-nubio 

Poiché donna Maria Giuseppa ed Ago
stina furono partile ~ ah cugina mia I 
-- sclamò Daniele verso Amalia, tutto 
il nostro lavoro è perduto I Quella donna 
è venuta dì proposito qui in casa tua; 
essa aveva avuto qualche delazione, so 
spettava certo di Edoardo... ed ;ora ha 
tutto scoperto I 

— Ma che ha ella ,scoperto? 
— tutto, Amalia. Credi tu sia stato 

un !QUO accidentale quello di premere 
la coscia sinistra d'Edoardo? 

— Ah! sciamò Fiorenza, si, si, ella 
sapeva di un ferito alla coscia sinistra. 

Le signore ed Edoardo si guardarono 
con terrore. 

Daniele proseguì tranquillo e colla 
stessa gravità: Certamente questo era 
Vunico segnale ch'ella avesse del fug

giasco del 6 maggio. Essa ron ha po
tuto venire in questa casa senza qualche,. 
scopo sinistro. Fin dal primo momento 
del suo arrivo ha esam:'jialo Edoardo, 
dalla testa a! piedi; sólo a lui sì è rivolta, 
e quando ha capilo che tutti-ci eravam 
messi ad una per tagliarle la conver 
sazione, allora ha voluto scoprire la 
verità in un sol colpo, ed ha ricercato 
U membro ferito per leggere sulla fi-
sonoraia di, ..Edoardo il risultato della 
pressione della sua mano. Sohimenie il 
demonio ha pottilb' ispirarle (aie idea, 
ed ora ella se ne va perfettamente con 
vinta che solo col prerhere una ferità 
non ancora rimarginata si poteva pro-
dvivre in Edoardo l'impressione ch'ella' 
ha prodotto. 

— Ma chi ha potuto rivelarle? 
— Non parliamo di ciò, mia povera 

Amalia lo ho la perfetta coi oscenza dì 
quanto ho detto or ora, e so che adesso 
ci troviamo tulli sull'orlo dell'abisso. 
È dunque necessaria subito una C('Sa...,,-

— Quale? eî cliimiirono tvif te lesignore, 
che pendevano dalle labbra di Daniele. 

— Che Edoardo lapci immedlumente 
qiBGsta casa e venga con mo.... 

— Ohi no, no, sciamò Edoardo, al
zandosi d'un tratto con alterìgia... Ap 
punto perchè la malignità di quella donna 
mi ha scoperto, io debbo rimanere in 
questa casa. 

"- Neanche un minuto, rispose Da
niele colla sua fermezza abituale. 

— E lei, .Daniele? replicò Edoardo 
indicando Amaha, 

— Elia non poU'à salvarti. 
— Sì, ma io pfsso risparmiarle uri, 

oltraggio. 
•— Vi perderete lutti e due. 
— No, mi perderò io solo. 
— Di lei liVi-inòàrico io... 
— Ma che! verranno qui? chiese 

•In^x 

nai\a. 
= Dèniro due ore^ demr'nna forse. 
— Ah ! mio Dio I Sì, Edoardo, andate, 

ondate subito, io ve ne scongiurò — 
lisse Amalia, avvicinandosi,al giovine.., 
Edoardo è la prima cosa che vi chieggo 
in questo.inondo; ìiffidatovì alla "dire
ziono dì Daniela per qnes'.a notte, e do-
nìani.,,,: domani nel torneremo a vederci, 
qualfihquo sia la sorte che cì prepara 
Iddio. 

L'energia di Edoardo si piegò di
nanzi a questa preghiera, e le ?ue ]ab 
bra modularono appena'la parola: Oh-

.dedirò. 
CAPITOLO II. 

Daniele, dopo aver condoile a casa 
le signore Dupasquior, ed Edoardo ìn 
un luogo assai lontano cUdla calle della 
lìcconquista, rìforn^̂ va verso Barraeas, 
quando al'a svelia (̂ ella calie Lunga 
vide sei uomini a cavallo che la Ira 
scorrevano al galoppo. 

Un presentimento segreto sembrò an 
nunciargli che quegli uoniim' erano gli 
aspettati con tanto tiaìorc da Amalia. 

Essi infatti si fermarono dinanzi alla 
casa della vedova. 

-« Che volete, signori? chiese Dâ  
rtiple, arrestando esso pure il puo ca
vallo. Avete voi qualche mandato da ese
guire ? prosegui egli. 

— Sì,, signoro, rispose un d'essi. 
Il giovine srhóniò' da cavallo d'un 

èalto e gridò con voce imperiosa: — Fe
dro, aprite. 

I sei uomini cìrcomhvano Daniele, 
senza sapòr che fare, aspettando cia
scuno die quak'heduno tra essi pigliasse 
l'iniziativa. 

La porta s'aperse immediatamente, e 
Daniela passando risolutamente. Avanti 
sij:i;nori, esclamò. 

Tutti entrarono bruscamente diotro 
lui. 

Daniele aprì.,la porta della sala ed 
entrò. 

I sei uoiilfhi entrarono pure, battendo 
le loro sciabole sul pavimento. 

Amalia, in piedi vicino al tavolo, pal
lida al momento in cui la porta s'aperse, 
si fece rossa ad un tratto come il car
mino vedendo avvicinarsi a lei quegli 
uomini col ciìppello in tesia e con in 

L I. "r. '"_ 

volto rìput '̂nante suggello doll'in;-oicnza 
plebea. Ma un rapido sguardo dì Da-
niele le fece comprendere ch'ella do
veva serbare-il: più profondo siìen/.io. 

II giovano si levò il suo poncho^ lo 
gettò sopra una seggiola e facendo osten 
tazlone della coccarda rossa che portava 

su! petto, disse, dirigendosi a' sei uo 
rhini: — Chi comanda questa spedi
zione ? 

— La comando io '— rispose uno di 
essi avviclnandcsi a Daniele. 

" Cfiiciale? 
— Ordinanza del comandante Cuiiino* 
— Venite forse a pighare qualcuno 

in questa casa ? 
— S'i signore, veniamo a fare una 

perquisizione e ad arrestare un uomo. 
— lìcne, leggete, disse Daniele alla 

ordinanza di Cuitino, traendo una carta 
di tasca e porgendola a lui. 

I! soldato spiegò quella carta, la guar
dò, vide il sigillo che su v' em posto 
e dandola ad un altro soldato — lèg'v>i 
tu che sai — gii disse. 

Questo si avvicinò alla lampada e sib 
labando giunse alfine a leggere, qdàiito 
segue : 

i Viva la Federazione 1 Viva l'illustre • 
Uestauratore delle ieggi. Muoiano gli 
immondi unitari 1 

SOCIETÀ' PDPOL.AIIIÌ; HUSTAUUTRIGR 
Il portatore don Daniele Beilo è al 

servizio della Società popolare restau
ratrice, e tutto quanto egli faccia è in 
favore della santa causa della jeilera-
zione, perchè esso è uno de' suoi mi-
gliori servitori. 

Buenos Airc^, IO giugno Ì8ì0. 
JUf.lA.N G0.\ZAI,ES SATOMON 

Presidenti) 
(GoiUimia) Boneo, segretario 
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della Sfiuola di gìnnasUca. La bolla so
lennità fn onorata dall'intervento dei 
con̂ m Prefetto e dalle ruppresentanze 
delle autorità oiitadine. Vi assistevano 
inoltre il Big. Boffl ing. Giovanni, vice 

gnor Coriinovis Pietro, maestro edispe. 
tore dì ginnastica; ì) sig. C;'jol Fran
cesco direttore della Palestra Comunale 
di Verona; il dig. Oraolato dott. Giov;inni 
direttore e maestro di f̂ ìnnastica a Pa
dova, con Ì4 allievi; il sig. Maitinau, 
direttore delle scuole Noimali di Pa
dova. 

— Per Tasta dei Uivori del Bncchi. 
fflìnne e dei Rettone e strada di circon
vallazione, recaronsi oggi molte persone 
al municipio e pareva ynzi che dovesse 
esserci una gara molto animala; però, 
contro ogni aspettazione, nessuno si 
fece aspirante, e l'esperimento d'iisia è 
quindi caduto deserto. 

ItetlnBio, a. = Fino dal giorno 23 
dicembre 1̂ -71 in cui prese possesso 
delia sede questo mons. vescovo di Bel
luno e Feltre non fu piti dato il Placet 
governativo ai parroci da lui eletti, ed 
investiti. 

Pare ora che si sia trovato un tem
peramento essendoché cwn Decreto in 
data 28 febbraio la Procura generale di 
Venezia ha concesso il Placei alle Bolle 
vescovili che nominavano Mansionario 
di Pozzale il sacerdote Giov. Bait. Ma-
sariè e^patroco di Caprile don Antonio 
Benedetti. Ora si aspettano altri Placet 
alle diverse domande avarizaie. 

(Provincia di Beìhino) 
Udlue, 3. — Leggesì nel Giornale 

jì* fjfliìl 0 • 

Da Cividale, 3G febbraio, ci pervenne 
Ja seguente: 

Ieri sera venne esploso quasi a bru
ciapelo un colpo di pistola, carica a 
grossi pallini, contro l'avv. Brosadola, 
mentre usciva dal suo sttidìo di piazza 
Longobardi, circa alle ore 10. Il Bro. 
sadolarimasefortunatamenioilleso,meno 
due lievi contusióni alle reni, grazie ai 
grossi panni che vestiva. L'assassino, 
esplosa l'armo, si diede a fuga preci
pitosa, e finora non si hr.nm) traeciedi 
luì. Alle grida del Brosadola,̂ , che si 
credeva ferito, accorsero dal vicino ^Z-
bergo del Friuli il Sindaco ed ^ alcuni 
amici che gli prodigarono le più elTet-
tuosc cure. 

Il paese è commosso ed indignato per 
questo attentato contro la vita di un 
cittadino stimabilissimo sotto ogni aspet
to. E tanto più se ne inquieta ogni onesto, 
inquantochè è questa la seconda ag
gressione, con agguato, nel breve giro 
di poche settimane. 

I n. h 
E NOTIZIE YAEIE 

Corte d'Assiste. — Presidente : 
cav. Ridolfi. Giudici : VatUcelli e Moro 
sini. P, M. cav. G;imbara. —Difensore : 
avv. Favaron e Giavedoni. 

Udienza del 3 marzo 1874. 
Siedono al banco degli accusylì due 

imputati: 
l.*> Bordin Giuseppe, fu Antonio, nato 

e domìciiiato a Padova, d'anni 31, fac' 
chino e macellaio, celibe, arrestnto.J 

2.0 Salmaso Luigi, d.f» Povarin, fu Tom-
masoj d'anni 57, sensale macellalo, ce
libe, noto a Saonara e domiciliato a Pa
dova, libero. 

La notte fra il 29 ed il 30 ottob. 1872 
veniva rubata ad Antonio Peruzzo una 
asinella del valore di lire 80, coi relativi 
finimenti dell'importo di lire 10, un 
carretto dell' importo di lire IGO, nonché 
un cappotto del valore di lire 30. Que-
si' asinella si trovava sotto il portico 
della casa del danneggiato in Selvazza 
no, attaccata al carretto, ed ivi abban
donata all'aperto con una noncuranza 
degna dell'età ddl'oro. Il furto dev'cs-
sere avvenuto dopo le 11, perchè in 
quell'ora la moglie del Peruzzo andan
do a letto aveva vista l'asina al suo 
posto, ma prima delle 3 del mattino in 
cui il Peruzzo si alzava, sì accorgeva del 
lurto, e di alcune orme lasciale dai 
maU'iiLtori. Il Peruzzo sì mise sulla vi.i 
da esse tracciato, e capitò a Sarmeola 
ove ebbe la coDSubzione, mai^r^ conso
lazione 1-di trovare un compagno di 
sventura. Anche a Marin Luigi, dime 
rante in questa località, era stata rubata 
un'asinella del valore di lire iOO, più 
un'anitra, una faraona, due capponi e 

quattro g'iline per un valore comples
sivo dì 12 lire. I ladri dovevano essersi 
diretti verso Padova, sia per la strada 
da essi tenuta, venendo da Selvazzano, 
sia perchè con̂ t̂ava al Marin ch'essi per 
spingere innanzi le bestie avevano ta
gliata una bacchetta sui fondi tenuti da 
certo HoUa Costante. 

Sul mercato di Cittadella del 4 novem
bre giungevano con un carretto tirato 
da due as ne, il Bordin e il Salmaso, che 
trovarono presto il modo di far altari. 
Coir intervento del Salmaso lo asine fu
rono vendute a Giovanni Oacchin, ai quale 
vennero sequestrate. I danneggiati Pe
ruzzo e Marin riconoI)l)ero indubbia
mente nei due animali le loro asine. 

In base a questi fatti, non ostante le 
opposte negative, stando al loro pos
sesso degli animali furtivi, alle con 
traddizioni in cui caddero fra loro, e 
sopratutto perchè il Bordin, il quale era 
piuttosto in dissesto colle sue finanze, 
si diede a un tratto a scialare, ed anzi, 
bisogna dirlo a suo onore, pagò un de-

Jjito alla sua padrona di casa Teres:i 
Toffdnin, Bordin e Salmaso sono in stato 
d'accusa. I duo imputati sono tutti due 
pregiudicati nella pubblica opinione. 

Legalmente il Bordin è imputato di 
due furti, uno qualificato semplicemente 
pel tempo, il secondo pel tempo e luo
go; il Salmaso è considerato come com
plice per essere incorso nelle previsioni 
deli' art. 639 colla sua illecita intromis 
sione nello, spaccio di oggetti furtivi. 

Al dibattimento il Bordin asserisce di 
aver possedute le asinelle, ma di averle 
acquistate da ignoti sul mercato di Won-
selice, e come, forte del sentirsi puro, 
è andato a venderle pubblicamente sui 
mercato di Citta(|ella. 

Il Salmaso sostiene ch'egli si è effet
tivamente intromesso nella vendita delle 
asine, ma che lo ha fatto nell'esercizio^ 
del suo mestiere dì sensale, senza alcun 
previo concerto col Bordin. 

É notevole che i testi a difesa, i quali, 
contro il solito, corrisposero pienamente 
agli intendimenti di essa, sostengono chfe 
la sera del furto i due imputnti furono 
con loro al Teatro Garibaldi allo spet. 
taccio cavalleresco del sig. Passio, che 
ne uscirono alle H, e ch'era forse a 
meszanolte (imndo dopo bevuto un bic
chier di vino si separarono tutti per 
rincasare Perciò l'imputato Bordin a-
vrebbe dovuto recarsi' a, Selvazzano do 
Padova dopo mezzanotte, t-d essere dig-
già di ritorno sulla strada di Sarmeolà 
alle tina e mezza quando' fu visto da 
un teste del carico. 

Ieri vennero assunti tutti i testimonii 
e \enne data lettura degli atti, e quindi 
il dibattimento venne rimesso ad oggi. 

IVoEsaSia». — Aììiiiiiìciatno colhi 
massima soddisfazione che il Consi
glio direttivo della scuola superiore 
di commercio in Venezia ha nominato 
professóre dì economia politica nella 
dotta scuola, il nostro carissimo amico 
e collaboratore Tullio Martello, e 
che il miuistoro ha confermato que
sta nomina. 

Ci congratuliamo coir Istituto di 
Yene/ia che fa nel Martello un bel
lissimo acquisto. 

€»Hnl%lo agl 'arso di IPIwvc. — 
Abbiamo sotto gli occhi il Rapporto sulle 
condizioni igìcnico-economiche del Di 
stretto di .Piove, letto, nell'adunanza 
generale ordinaria di quel Comìzio, il 
dì 21 gennaio 1874, dal suo presidente 
cav. Leone ing. Romanin Jacur, col Pro 
cesso verbale dell'adunanza stessa. 

Non è la prima volta che il nostro 
Giornale trova occasione di rivolgere 
le sue lodi al Comìzio agrario dì Piove 

;per la solerzia instancabile della sui Di
rezione, e per i savi suoi intcndiraemj,^ 
che lo collocano nel primo rango fra i 
ComÌ7Ji agrari! del Regno. Ma il Rap 
porto di cui oggi ci occuE>Ìumo merita 
di essere p:^rticoìarmente considerato, 
per l'importanza dtjU'argomento, a cui 
devi-no interessarsi non solo gli abitanti 
del Distretto di Piove, che costituisce la 
sfera d' azione del Comizio, ma quelli 
ancora dell' intiera provincia, la quale 

il 
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non può raggiungere nel suo complesso 
il grado di prosperità economica, a cui 
aspira, se le condizioni speciali delle 
singole sue pard non vengono studiate 
e migliorate. 

Questo studiodelle condizioni igienico-
economiehe del Distretto fu condotto 
con grande amore dal nostro amico ca-
rissim:) cav. Leone Romanin Jacur, e 
ne abbiamo le utilissime risultanze nel 
Rapporto più volte prenunzìato. 

Già da qualche anno !a direzione del 
Comizio dedicava il suo pensiero al prO' 
getto di bonifica della parte bassa del 
Distretto di Piove, e, preoccupata dei 
me/zì pecnniarii indispensabili per com
pilare i relativi studi!, avea in animo 
di chiedere il concorso dei Comuni, della 
Provincia, e del Governo, concorso che 
non può mancare ad un'opera, che re^ 
stituendo alla produttività econoniico-
agricola buona parte della superficie 
territoriale del Distretto, deve riuscire 
vantaggiosa, non solo nei rapporti locali, 
ma in quelli ancora della Provincia e 
dello Stato. 

li rapporto, frutto di accuratissime 
indagini, è come il documento giustifi
cativo, all'appoggio del quale il Comizio 
agrario di Piove richiederà il concorso 
suindicato, estendendo a suo tempo la 

.domanda, anche ai privati ed ai Con
sorzi i. 

Premesse le nozioni generali, Mcenni 
storici del Distretto, accennato ai prov
vedimenti già presi dai Veneziani, alla 
antica feracità del suolo, il Rapporto 
esamina dettagliatamente dall'origine la 
istituzione del Consorzii di scolo, le 
cause di decadimento, la loro condizione 
.ottuoìe, e giustamente atirìbuisce la ro
vina di campi altra volta fertilissimi 
alle improvvide operazioni idrauliche di 
persone guidnte dal preconcetto disegno 
fidi:lot'are contro le forze de la natura. 

Accennato come le mutazioni del cor
so del Brenta, rese necessarie dalla sua 
espulsione dalla laguna, fossero esse 
soltanto la causa prima della rovina 
degli scoli, ricorda le speciali operazioni 
ordinate in varie epoche dai Veneziani, 
riuscite insuffi.:ienti, dimodoché nei do
cumenti della Veneta Repubblica è ram
mentato sovente con rincrescimento che 
il Piovado di Sacco restava nella sua 
miglior parte miseramente perduto. Ep. 
pure il Piovado 6 citato dagli stessi 
Storici Padovani dì tutti i tempi coU'e-
piteto lusinghiero di granaio della pro
vincia Padovana. 

Dimostrando, aggiunge il rapporto, 
quanto si è perduto, risulta meglio evi
dente la necessità di qxidle operazioni 
che possono ricondurci alla primitni pò 
sizione, che possono farcì onorevolmente 
rigìiadagnareil cammino nostro ìnnlgrado 
smarrito. 

L'autore passa quindi ad esaminare 
le condizioni dì fatto del territorio del 
Distretto, la sproporzione d'interessi, lo 
conseguenze; tocca dell'inerzia dei prò 
prietarii, dei coltivatori, e corrobora la 
sua dotta e ragionat.ssima esposizione 
con dati statistici desunti da documenti 
ufficiali. 1̂ 

Como corollario della prî cedente e-
sposizione, l'autore scemle a parlare 
delle condizioni igieniche nella parte 
paludosa del Distretto; e qui fa un qua
dro tristissimo di tutte le malattie do
minanti, delie febbri miasmatiche, delle 
epizoozie, che danneggiano immensa
mente gli aiimali del Distretto, e cita 
l'opinione documentata dei medici, e dì 
altre persane esperte, secondo le quali 
la causa prima di tante sciagure deve 
attribuU'si all' aria corrotta delle acque 

• L I 

Stagnanti: quindi tesse la storia troppo 
notarpGrchè troppo recente, dell'ultima 
invasione colerica del Distretto. 

E qui: cre'.liamo miglior cosa ripro
durre in porte nel loro testo le conclu
sioni dell'egregio autore, il quale scrive: 

« Se le cifre governano il mondo 
e se dalle cifre si conosce come il 
mondo sia governato, 

Dalle cose esposte risulta dimo
strato all' evidenza: 

1. Che le condizioni della parte 
bassa del Distrotto di Piove, ai ri

guardi dello scolo delle acque, sono in 
progressivo peggioramento dacché le 
cause danneggianti non cessano, né, 
per legge naturale, accennano a ces
sare. 

2. Chele condizioni igieniche sono 
pessime, sono notabilmente peggio-
riite, e costituiscono un vero foco
lare d'infezione che minaccia le al
tre parti della Provincia di Padova 
e limitrofi paesi. 

3. Che le condizioni economiehe 
sono pure peggiorate dalla minor 
produzione e dal deprezzamento del 
valore dei terreni. 

Queste tre circostanze di fatto 
sono intimamente fra loro collegate, 
anzi l 'una dipende e consegue iuo-
vitahile dall' altra. 

Quanto sia urgente il provvedere 
non è chi non vegga: e chiunque 
sofferma la propria attenzione sullo 
stato generale delle cose non ha 
mestieri delle dichiarazioni del pre
sente rapporto per avvedersene, poi
ché esse si dimostrano da sé sole, n 

E rivolgendosi all'adunanza chiuse 
con queste parole: 

« Signori f Manteniamoci nella 
coscienza di fare il nostro dox)ere, 
gli altri faranno il loro!...i> 

Oltre allo sropo speciale che si prc-
figf^e, il Rapp rto del c.iv.'ì Romanin, 
cogrimporiantissimi dati che ne forma
no il corredo, può tener luogo di me 
nografiy utilissima per tuiti coloro che 
si occupano dì studi statistici in gene
rale, e di quelli particolari della Pro
vincia. 

Dopo aver passato in breve rivista il 
Rapporto credÌLimo utile completare le 
nozioni del letture colle seguenti infor
ma zìoni. 

Il Comizio Agr.rio nella sua adu
nanza generale delegava ad una speciale 
Commissione l'incarieo di dirigere gli 
sludii di bonifica tanto in linea tecnica 
che in linea economica amministrando 
anche i fondi raccolH per questo scopo. 
Tale Commissione risultava così com
posta: comm. N. Bruni R. Prefetto Pre
sidente, comm. Domenico prof. Turazza, 
comm. Gustavo prof. Bucchìa deputato 
al Parlamento, cav Enrico Preda depu 
lato al Parlamento, avv. Tullio Beggìato 
deputato provinciale, cav. Francesco 
Anionelli R. ingignere capo governa
tivo, cav. ing. Leone Romanin Jacur 
presidente del Comizio Agrario. Tutti r 
membri di questa Commissione accet
tarono Tincarico. La somma occorrente 
ai detti studii fu preventivata in L. 9000 
e il Comizio Agrario dividendola in tre 
eguali quote di L. 3000 pagabili nei 
tre fsercizii 1874-7b-70 la chiese ai Co 
munì interessati, al R. Ministero d'Agri
coltura Industria e Commercio, alla 
Provincia. I primi, cioèj comuni di Pio
ve, Codevigo, Arzergrande, Correzzola, 
Pontelongo, Brugine, Polverara, porgen-
do un esempio di solidarietà e di con--
cordia che tornano a loro grande onore, 
per nnanime voto di ciascuno dei ri
spettivi Consigli Comunali stanziarono 
la somma riehiesta. Il R. MinìsterQ, se 
devesi credere, come non è lecito du
bitarti,,al le asserzioni esposte anche nella 
sua nota 17 dicembre i873, pubblicata in 
iippendice a detto rapporto, è certo che 
sarà per accordare la sua quota. Quanl̂ p 
alla Provincia noi riteniamo impossibile 
che un Consiglio Provinciale cosi illui-
minato come il nostro possa rifiutare il 
suo concorso ad un' opera che veste nel. 
gradp ilpiù,imminente il carattere qlipu&-
blica ulilità se pur non è il caso di chia
marla addirittura di pubblica necessità^ 

E per tal modo assicurati i mezzi in
dispensabili la Commissione è tale dâ  
garantirci'cbe gii studii saranno fatti a 
dovere, e che essi dimostreranno l'uti-

•'lità economica dell'opera che si prò 
getta e che potremo vedere nel più 
breye tempo possìbile compiuta con van-
toggìo della pubblica salute e con au
mento della ricchezza e del decoro della 
nostra Provincia. 

pRifiSnclo. — Fino dal primo an
nunzio che slava per fondarsi una So
cietà dì Panificio onche fra noi, abbiamo 
accolto il progetto con tutto il favore, 
e le migliori speranze corrisposero alle 
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.premure dimostrato da taluni cittadim' 
per effettuarlo. 

Nominata una Commissione per redi
gere lo Statuto e il Regolamento, e per 
la. raccolta delle sottoscrizioni, avevamo 
lusinga che, siccome le prauche più in
dispensabili e più noiose erano stiita 
esaurite a cura di alcune per̂ 'one di 
buona volontà, tutto il resto non rìcliie-
desse nò profondi studii, nò gran per
dita di tempo. Invece sono trascorse 
parecchie settimane dalle prime riunioni, 
e dal giorno in cui la Commissione ac
cettò r incarico, ma ossa non si fa più 
viva. Senza conoscere i motivi del-
l'inaspettato ritardo, nnn possiamo aste, 
nerei dal mostrarne dispiacere, facendo 
voti perchè il progetto diventi senz'al
tro un fvtto compiuto. 

Speriamo che la Commissiono nun 
prenderà la nostre parole in cattiva 
parte, e che, pensando alla responsabi
lità che si è assuma, non vorrà, in af
fare dì tanta urgenza, e di tanto mo
mento, divìdere la celebrità colle mille 
e una Commissioni delle quali formicola 
P Italia. 

s-'OM^c «SE Cwi'ésftH'olo. — Ieri 
il B. Prefetto della Provincia^ comm. 
Brunii il nostro sindaco cojum. Pic
coli, il cav. DoJizi, e il cav^ Àutoaelli, 
si recarono in forma tutto affatto pri
vata a vedere il Ponto di Curtaroìo, 
e nel ritorno approfiìttarono della, 
occasiono per visitare anche i lavori 
di deviamento del Brenta a Limona. 

Crediatno che 2' inaugurazione dol 
Ponte n<ni avrà luogo prima di im 
mese, termino sufficiente porche il 
pubblico possa esserne preavvertito. 

UEsinilBtfiaTilonc a gn», — Orario 
per la pubblica iUuminazione dal 3 al 
31 marzo. 
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Dal 3 al 6 marzo 
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6.32 
6,41 
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6.69 

3,30 
6.22 
6.13 
6 0i 
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4.46 

» 7 . 1 1 
. 12 . 16 
. 17 » 21 
• 22 . 26 
» 27 . 31 
Arresto. — Venne arrestato A. V. 

siccome privo di recapiti, mozzi dì sus
sistenza, e disoccupato. 

Con<ravvcBi;slone.— Fu contestata 
la contravvenzione ai nominati V. F. e 
V. L. i quali si permetlevano,;.xlì smer
ciare liquori nei loro negozi, sprovvisti 
della prescritta licenza. 

M«a. — Fu depositato al nostro uf
fìzio un boa dì pello nero rinvenuto ieri 
,sei;a sulla pubblica via. 

P res i (o Ifiovllncqna I<a ft8»s>r. 
Nell'estrazione 28 febbraio 1874., lu se
rie 23,651 N. 24 vinse il primo premio 
di L. no 000. 

USIolo dcllìlo m^ii* ClTUle di 

Bollettino del 3 marzo. 
Nascite. Maschi n. 1. Femmine n. 4. 
Morti. — Pilotto Giuseppe fa Olivo, 

d'anni 72, erbivendolo, coniugato. 
Bianchi Bolzoni Paoi;jj d'anni 87, pen

sionata, vedova. 
Zecchini Stefano di Giovanni, d'anni 

19, macellaio, celibe. 
Salmaso-Arcolin Catterina fu Angelo, 

d'anni 77, cucitrice, vedova. 
Mclon Bortolo fu Valentino d'anni G% 

cocchiere, vedovo, tutti di Padova. 
Pf«f1 

., îPKTTACObi 
TEATRO CONCORDI. • La drammatica 

Compagnia diretta da Cesare Vitaliani 
rappresenta : Cause ed effdlì^ di P. Fer
rari. — Ore 8. 

TEATRO GAwnAi.Di. — Si rappresenta 
l'opera: Un hallo in maschera, musica 
del maestro Verdi, — Ore 8. 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
V«5MeKla,3 —Rend. it.7L20 71.30. 

1 20 franchi 23.07 23 08. 
^Uiaia», 3. — Rend. it. 71.35 71.40. 

ì %) franchi 23.04 23.00. 
Sete. Continuano le ricerche nellB̂ '̂ 

qualità classiche di merito. 
aana©, 2, ™ Sete. Affari discreti coni 

preferenza nelle grcggie. ,;J 
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R.OSSEaVATORIO ASTRONOMICO 

.•BmatKo 
A mezzodì vero di Padova 

Tenìpomed,<ilP.ad<>vuor« 12 m.ll s. 41,2 
Tempo med,di Ruma or» i2 m. 14 s. 8,3 

Osservazioni Mete redo glcho 
espguite iììVaiwMwAx m. 17 dui suuio e di 

m. 30 7 dui liveSio medio delmare ^ 

3 9iìiiit"j;0 
i ^ x ^ 

Barom. a 0"—mi!l. 
Termonjtìt. (.'onligr. 
Tens. del vap. acq. 
tlmidiià relativa . . 
Dir. efor. del vento 
Stato del cìe.ìo. . , 

Dal mezzodì del 3 al mezzodì del 4 
Temperatura maflsima == -I- 7'',5 

» minima « + 0^7 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POUTICHE 
del i marzo 1874 

go Collegio di Catnnia. — Inscritti rm ; 
volami 291̂ . Cav. UìzxarilOl-, avv. Fio-
miuno voti 99. Eletto Rìzzari. 

lUxìciì \\ risultato della frazione Motta 
Sant'Anastasia. 
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Siamo assicurati che le trattative ri-
giwrdanvi le strade ferrate romane sinno 
così inoltrate, che il loro compimento 
dev̂  essere prossimo. 

La base del contratto consisterebbe 
nei costituire una Società por T esercì
zio delle tre reti delle strada feiTuta 
romane, niendionali e Calabro sìcule. La 
Socî ità fornirebbe i capitali occorrenti 
sì per ìe romane che per terminure la 
reio c.iìabro siìuila. 

Lii Società delle strade ferrate merì-
dioiKiU per partecipare alla nuova so-
c'elà stabilirebbe a parte il suo capitale 
(li oo.ìlruzione e d'impianto. (Opin.) 

Confermasi la notizia da noi già data 
pili volle, che prima di Pasqua, Sua 
S:int!tL\ convocherà un nuovo concistoro, 
W-] ([0 ile sarebbero creati nuovi Cardi-
ii[il! e fra questi due esieri; 'monsignor 
Mauninĝ  vescovo inglese e l'arcivescovo 
fli Malinc's. {Libertà) 
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Tornala del 3 marzo 1874 
Discutesi la legge forestale. 
Imperiìco e Torelli dtfendono il prò 

geUo. 
Di Gìovaimi mantiene ìe sue obbie 

Il relatore Maldini, Fmni e Corte rcn* 
dono ragione delle proposte aggiunte 
dilla Commissione, che reputano in 
grado egnale a quelle del ministro ne* 
Góssarieied urgenti dichiorana di man-
Cenerle. ,^.^ 

Cedono però olle eonsÌdor.ìxioTiÌ nel 
mìnis'rO'della guerra, e consentono alla 

,;sua mozione. 
Questa mozione è approvata dalla Ca

mera. 
Apresi pertanto la discussione gene

rale Hu! progetto del ministero. 
Cesavo dichiara dì non poter as:!U-

mersi la responsabilità di negare i fondi 
che il Ministero chiede perla dìfisa del' 
la patria; percò dà voto favorevole sen
za credere con ciò di dare un voto di 
fiducia al ministero, essendoché la difesa 
dello Stato ècosa impersonale, a cui tutti 
i partiti devono consentire. 

Carelli parla sulla difesa delia fron 
tùTa occidentale, e dei forti di sbarra 
mento. Fa considerazioni sui vidìohì Al • 
pini e sui loro sbacchi; sulle •vaili del 
Tanaro, Ellero, Corsaglia e Pesìo. Re 
pula troppo costosa e insufficiente l'opera 
di altri forti di barramento; consiglia 
di preferenza la mu&i/iW ed atlioità della 
truppa propone compagnie Alpine nelle 
valli dell'Ellero, Cort;igUa e Peslo, e un 
distretto militare a Mondovì come punto 
strategico, e come punto di convergenza 
delle suddette valli. 

Botta dichiara anche egli, che quando 
trattasi della diftisa dello stato non da, 
come non died mai, un voto contrario. 
Stantii però l'attinenza de.l.presente pro
getto coir ordinamento dell'esercito cre
de di dover chiedere al ministero pa
recchi schiarimenti circa l'istruzione e 
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l'armamento del medesimo. 
I'K - ì - ^ ' - - i £ . - ' -

BkoUi (ministro) da ìe spiegazioni 
domandate: assicura che l'armamento 
dell'esercito p^rocede bene sotto ogni 
riguardo, e che non mancano ormai 
che le opere diverse di fortificazione 
relative. 

Risponde altresì alle osservazioni di 
Ceserò. 

Corte sostiene il progeito ministeriale 
e quello della Commissione, confutando 
alcune obbiezioni soUê v'v'te, specialmen
te circa r insufficienza della difesa dei 
valicUi, alpini. 

Sono presentati ordini dei giorno da 
iVicotera e Musoiino tendepti alla sospen
sione di qgni deliberazione. 

Annunziasi una interpellanza di Colio 
biano sul servizio ferroviario relativa 

Tmente ella difesa dello Stalo. 
ir ministro risponderà domani. 

" {Agenzia Stefani) 

K-a-a. 
• - ^ y 

t a nomina del Bertolè Viale è desti-
nuta ad incontrare poche simpHìe, per
chè essendo egli il p̂ ù giovane dei gè 
nerali e non avendo finora avuto c;Tmpo 
d'enifìrgere pel luto militare tecnico, si 
ritleno|cho vì sarebbero stati nell'esercito 
altri gónerali più degni di un simile 
popto. Quanto al general pLìrndi invece 
non si può dire allret ant^-, dnccbè il 
posto desunntoglì pare fitto apposta per 
luì. Il Parodi infati è uomo di molta 
intelligenza, di grande pratica ammini
strativa, uòmo di Involino e l̂ nvoratOî e 
formidabile; e sopratutto è giusto e pnco 
suscettibile a lasci.irsi trascinare dylle 
opinioni altrui; coso necessarissime dì 
chi occupa una carica per la qu:de si 
tiene nello mani la sorte della grande 
maggior mza .degli ufficiali. 

si è riuniu), la'Commissione dei 
provvedimenti finanziari. Tutil ì com 
miss.tri erano premonti alPinfuori del 
l'on. UobeccUi. Sono siale lette tre re
lazioni; la prima per la ostensione dell s 
regìa dei tabacchi in Sicilia, la seconda 
pì;r I;i franchìgia postale, la terza per 
le modi[ìcuzioni alla ta^sa dì ricchczjj 
mob;le. 

È da notarsi che la Commissione nella 
^ 

sua m^iggioranza si è moiirata f^ivore 
vule, e anzi nella relazione, lavoro del-
Tonorev. Manielltni, raccomanda 1' ado 
zione del progetto di legge per la nul
lità degli atti non registrati. 

II Re parte domenica, come ieri sjra 
vi ho detto, par sfuggire, alle visite uf-
fìciiili che certo non gli sarebbero maa 
cale per l'anniversario della sua nascita' 
Invece tornerà in Roma la vigilia dèV 
suo anniversiirio del 23* anno del suo 
regno. 

pollo al popolo. Per riuscire nollo 
ole/Ziotii ormai convìono inEilboraro 
arditamoute la propria bandiera. 

-̂ w 

Lo atesso giornale scrive: 
Il maresn/iallo Mac-Malion assìster?t 

al pran/iO ohe il RÌJ?. Nìj;;ra, rappre-
sontante dolF Italia a Parigi, darà il 
14 marzo prossimo. 

—• Si hamio dî  nuovo disgra/Jata-;-
nicuto cattive uotÌ>:ie sulla saluto dì 
Schncidor. 

- {S-

j^^^: .«R s.-nuvmxi3nnM 

'Fel^ssrasaamS 
^w^ ^^-v^v>*^^- ' 

Berlino, 9 mnrzo. 
La Commissione della legge sulla 

Estratto da), giornali esteri 

Come era annunziato alcuni deputai i 
dui Reichstag austriaco ed alcuni mini-
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Mnaìi (ministro) dichiara che tutti i 
.lesi civilizzati adottarono leggi d'im-

•̂ oscamento, che è utilissimo per itììpe-
i danni delle alluvioni. Bice che il 

getto è urgente, e ne raccomanda 
'approvazione. 
Qopo osservazioni di Tabbarmi la di-
jisione generale'è' chiusa. 

CAMERA DEI ' DEPUTATI 

Tornata del 3 marzo 
^̂ 'SiUEKZA del presidente BIANCHSRI 

î rocedesi alla votazione a scrutinio 
^̂ [•feio sui progetti discussi preceden' 
•t̂ niGnie. 

'ficoaiiticìasi la discussione sul prò-
ol'fto di spesa straordinaria per le opere 
f'iilifesa dello Stato. 
^RicoUi "(ministro) premette osserva"'" 

'Ĵ tiì intorno alla proposta fatta dalia 
^"î missìone di iìggiqngere altre spese 
i'̂ r opere credute parimenti necessarie. 
'̂'̂ [ie ouiitutto assolutamente indispen-

m\i\fì(i urgenti le opero contenute nel 
jpt'prìo pi'ogetio, pure ummèsso dalld"̂  
f"dimissione: non dissente da quelle 
?"ieuvue nel progetto addizionale della 
^oiitìiissione, ma circa le medesime fa 
m 

4 iu»V2^<» 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

7"i 

^^(ì riserve. Stima però che queste. 
: t '̂ ^̂ '̂̂ f' rinviare senza danno a dopo 

i'scussione dei provvedimenti fìnan-'Hi 
w^n. 

Roma,. ^ marzo. 
Y) Domani si farà la votazione disila 

legge per le modificazioni aUajtassa di 
registro e bollo. Questa votazione sì 
fura a scrutinio segreto, ma non e' è 
dubbio che sarà approvata a grande 
maggioranza. Pure a scrutinio segreto 
verrà votata domani la legge por la 
spesa di tre milioni e mezzo per nuovo 
materiale d'artiglieria, discussa que 
sfoggi con tutta V ampiezza che me
ritava l'importante argomento. Anche 
questa legge non è dubbio verrà ap" 
provola; abbencbè vi sia un forte gruppo 

,a. sinistra che voterà contro perchè vor
rebbe che ìe spese per l'esercito si fa-' 
cessero in un periodo più breve di 
tempo. 

Come vi scrissi la nomina del gene
ral Medici à primo aiutante di campo 
è cosa sicura. Solamente nou sì con osce 
se verrà nominalo aiutante di campo 
delinilivo 0 solamente ficenie funzìoiVe 
com'era il B-^rtolò Viale'. Quest'ultimo 
verrà nominato capo di stalo maggioréj 
nt-i luogo del general Parodi, il quale 
.OQcuperà ai ministero del'a guerra il 
posto lasciato vacante dal generale Gib 
bone, vale a dire queilo di direttore 
delie aruù di fanteria e cavalleria. 

stri tennero il 1. corr. una conferenza 
con alcuni dei più distinti i;iìimstri. Vi 
assistevano oltre il bar, Auersperg, j 
ministri Lasser, Glaser, di Sii:emìiyr, e 
.llii^er. Dei deputati comparvero ,pkf:,e 
il presidente doti. Rechb;mer, i signori 
bar. Eiclipff, doit. Herbsl, bar. Tinti, 
Porger, dott. Bresiel, Kowalski, Greh, 
mer e Grosz. 

Non venne fissata che la distribuzione 
del lavori parlamentari. Prima di Pa
squa vi s.irà Ufiri,b!'eve dilazione della 
Càmera dei deputati, ed una dilazione' 
ancora più lunga nella seconda metà 
dr aprile per la convocazione delle de
legazioni. Insieme si espresse l'opinione 
'di'convocare le diete p'̂ d 15 settembre, 
ed il R^ichsriUh pel 13 ottobre per la 
fìssii'zione opportuna del bilancio del 
3875. Tutti i membri mostrarono la ne 
cessila d' una rapida trattazione delle 
numerose ed importanti leggi presen
tate al Relohsralh, fra le qu ili cì sono le 
leggi confessionnli e la leggo ferroviaria. 

La Ncne Frm Presse commenta con 
parole vìvaci questa riunione, la quJile 
•a suo dire non si è occupata che a' una 
disiribu/.i-)n6 di tempo e nulla più, e non' 

stìimpa respinse a prevab'nte maggio, 
ranra il § 20 del progetto di legge, che 
tratta della punizione di quelle persone, 
che dimostrano col mezzo ddla stampa 
la' disobbedieozn allo leggi oÌ una vio 
lazione di esse come permessa e meri
toria. 

Strasburgo, 2. 
Ifogìifranoesi dì cut qui ne giungono 

;nnvanta: di vario tenore, furono oggi 
trattenuti dalla po^ta all'arrivo, e con
segnati per esame ai governo. 

Aja, 2. 
La seconda Camera respinse con 40 

voti contro 29 l'ariicolo 1 del progeito 
di legge por l'iniriduzione della valuta 
in oro. Il ministro r.tirò il progetto. 

Londra, 2. 
Vihur pubblica sotto tutte le riser

ve la voce che ilgenerale Wulseley nel 
suo riiornn verso la co-ta sia stato cat 
turalo dagli Asciami. 

Hùrmannstadt, 2. 
La comunìià della citià di Ilarmann-

stadi decide unanimemente la messa in 
accusa del ministro Szapary pel decreto,, 
all'università della nazione. 

• Pesi, 2. 
Come VEllejiòr annunzia, Szlavy si 

sarebbe già dirpesso a Vienna. Nel ban
di -Ito di Szechenyi che ebbe'dùngo ieri 
al casino nazionale, a cui assisteva an 
che il miniatro dell'interno, non se n' è 
parlato. È probabile però che luìiedì 
Szlavy non abb a manifestato ch8,la;.8ua 
in;e.j|ZÌoiie di dimettersi, e che giovedì 
darà^'la sua dimissione formale. Alla 
Camera dei deputa ti correva voce che 
Sxiuvy foóse-ytato incaricato rìMla for
mazione d'un nuovo gabinetto.' 

V Ungarische Corr esponi anz dice: Il 
gabinetto non verret}be completiiìo che 
col ministro delle finanze al qual posto 
sarebbe destinato in prima linea Sé-
myey, in secondo luogo Szell. 

Berlino, 2. 
Ieri alla sala bianca ebbe luogo un 

:ì[)TaiìZO,di gala per liiO persone in onore 
dei principe e della principessa ;di Gal 

Yocato un' abitazione indescrivibile; 
da ieri in quìi sì vedono contìnui e 
grossi aasem bramenti; e la trnppa do; 
vette scioglierli duo volto. E ormai 
accertato che nel combattimento del 
24 Tarmata dì Morìonos fu tagliata 
in due; una parte ha potuto passare 
il fiume di Sommorostro. e l'altra ri-
,!uase al di qua fra lo lineo dot Car
li sti e alla raorcode della loro arti
glieria. 

Primo de Rivcra; che comandava 
ravantruardia forte di 8,000 uomini, 
sì lasciò attirare in un agguato fra 
PortufijaltìtQ e Bilbao ; più di 3000 
uouiini furono nuissacrati; non sì ò 
salvato ncppur un cannono : lo stessf) 
Primo de Rìvera fu gravemente fe
rito. 

— Amposta, in Catalogna, fu ab
bandonata senza resistenza da 500 
soldati repuh,bUoani ben armati, che 
si dileguarono al sopraggiungore di 
soli 20'0 cartisti. La guarnigione non 
si curò nòmmono d'inchiodare i can
noni. 

Amposta ò cittadella fortificata 
suir Ebro, a valle di Tortosa, di cui 
è la chiave. Colla presa di Amposta, 
si può ritenere che i carlistl saranno 
heu presto padroni anche di Tortosa. 

a Ultimi d'iripaoi?! 

4 _ r , 

les, al quale assisterono IMmpèratfice, 
il principe ereditario, il principe Bismork, 
Molike e lutti ,gli amba'^ciaiori ed in-

A. 
viali esteri, L'n-|ippMtrÌòfe"recc un breve 
brindisi ìivlihgùa tedesìià. L'Imperatore 
non'vi apsisteUe per tenia d'una cor
rente d'àri:ì,;Ogg! avanti mezzogiorno 
giunsero qui il, duca e la rfluchessa di 
Edimburgo e furono rlcevulT dal prin-

della crisi'che travaglia il commercio, f"'P̂  ereditàrio, dai principe e dalla 
sulle questioni confessionali, ecc. B t̂i al
trimenti si regolò il ministero quoiido si 
trattò della legge elettorale, in cui con
vocò e persuase tutti i capi partiti in 
mudo che quando portò il progetto alla 
Camera poteva contare su un appoggio 
forte e numeroso. Ora invece esso prò 
babilmento avrà evitato di parlare di 
tutte le questioni ardenti, per timore 
che si svelassero i lati deboli della s-ua 
posizione, e !a sfiducia ed il dubbio 
entrassero nel vincolo che unispe il 
Governo e la Camera, 

Il v-'sucoesso elettorale - di Ledru-
Rolliu 0 di Lopotit ¥ ormai dciini-
tÌYO. 

Il ConsiHntìonnd attribuisce la 
non rìiisèìta di Beauchamp all' csita-
'/iono dimostrata nella sna]1ròfessione 
di fede. So si fosse dicliiarato aper
tamente honapartlata, qoiiiB ha fatto 
sib_sig. SeiiSj sarebbe cortatueute riu
scito, mohtVo classificaudosi soltanto 
conservatore, parve galloggiaro fra 
r orloanismo,'il legittimismo e Tap-

principessa di Gaflos. Questi partono per 
Londra. 

NOTIZI]i],{}I,SPAGNA 
{Dispacci Tlavas) 

{AgvnZia Sti.!fan!] 
^ 

COSTANTINOPOLI, 4. - ,Rigoverno 
contrasse un prestito di 130 mila lire 
turche per nove mesi ai cinquanta (ll?J 

1̂ ®'' *^'0\. ,:.:n. 
PARIGI, 3. — La voce della malattia 

di Chambord è, smentita. 
Gli elellóri della Gironda e delPAlta» 

Marna sono convocati pel 29 marzo. 
VERSAILLES, 3. — L'Assemblea re-

spinse remendamento che sostituiva un 
doppiò diritto di circolazione sui vini, 
all'aumento dei diritti s^^U alcool. 

BERLINO, 3. — /ìciVtà^. Discutes 
la proposta dei deputali Alsaziani di sop
primere il poiere discrezionale del pre
sidente superiore dell'Alsazia. 

Guerbcr dice: « Qu'-Sto .potere non è 
più necessario» Rimprovera al governo 
le misure severe contro la stampa, e 
l'espulsione dei nazionali dell'Alsazia. 
, Il Commisi;arÌo del governo domanda 
che si respinga la proposta, perchè i 
malumori fomentati dai francesi conti
nuano, 

Winterer lamentasi della persecuzione 
contro i catlolici. 

Puihanimer domanda il rinvio della 
proposta ad una cooìmissione. 

Bismark, dopo aver cousiatato che la' 
libertà dulia' parola, di cui i deputali 
Alsaziani fecero o^'gi, uso nel/ìeiscAsiagf 
non *,sarebbe3 tollerata uelP Assemblea 
nazional.) di Versailles, dimo'stra la ne
cessità di mantenere lo stato.d'assèdio 
in Alsazia: anche in Francia, dice, 2S 
dipartimenti sono in isiaio d'assedio. 

Accusa gli Alsaziani di conapUcità nel* 
l'ultima guerra contro la quale noa 
protestarono. Domanda uà volo di fida--
CÌÌ:| verso il governo, col respingere la 
proposta. 

Putìcammer ritira la sua mozione. 
La proposta degli Alsaziani è respinta 

con 196 voti contro 138. 

Votarono in favore della proposta gli 
Alsaziìini, i Polacchi, i Democratici e 
i Socialisti ^pontro i progres.-iisii. 
W " 

--

Baiona, 1 marzo'. 
Grinceudìi-,.coutiimauo a Bilbao: 

La caserma, il teatro, il casino.^ una 
chiesa sono in iiamiuo. 

Baiona, 2, ore 5 del mattino. 
Il bomhardameuto.ii Bilbao ò ces

sato. Si regolano le condi;iioui di 
resa della pia^u. 

Mendace, 1. 
Loma accampò colle sue truppe a 

,Sau Sebastianoelrun, dopo aver ah-
handonato alla mercede dei carlisti, 
ohe so ne sono impadroniti, Tolosa otl 
liènìaiii. Nella siia|,ritìrata su San 
Sebastiano, LMa sul}ì considerevoli 

•'perdite. Le popolazioni]sono coster
nato; il trionfo deiìnitivo Idei carlisti 
sembra assicurato. 

Madrid; 1. 
Le notiiiio di MorìÒ'lios Iranno pro^ 

Banoiomeo Koschin, ger. resp. 

'' '' ft. ACCADEMIA 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 

in Padova 

ATTJSO «Il C*«iicorAio 
In base a l g 3 art. 1 dello Sta

tuto è aperto il concp.i;sQ_ al posto' 
di Socio ordinario della classo Me* 
dica. I Soci straordinari, domiciliati 
in Padova, che desiderano di aspi
rarvi, insinìiGrànno la loro'domanda 
tì i titoli a questa Segretaria entro» 
il venturo mese di marzo. 

l^adova, addì 28 Feblrajo i8"4. 
\h PUESIDEHTE 

M, liEiNvKNlSTI 
U Segretàrio pcv le Scienze-

•2-1^6 ti, B, dott MATTiOLI 

^ ^ 

•t , 
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della Tipografìa cdit. Sacchetto ^ 

MOTsTAlSAKI prof. A. 

Padova 1874, in 12" L. t . «0 
K U v : * 

MAl^FllEDINI avY. G. 
• SOî RA. 

U SWTISÌICA P l t ì l i 
DEL REGNO D' ITAUX" ' 

Padova 1874 - in 12' 
M"- Cent. ^ 5 . 

Ì L ' . . J T - '• 

SELMI prof. A. 

e dei 

M E ; X o r> I 

. RISCALBAMENTO DBGU AMBIENTI 
Lozioni di Obinùca ai)pplicata 

Padova 1874, in 12 — I . a 
im^:Brau 

Principi! ^ Prosodia 
5 metrica latina 

E 

P r o s o d i a 
e m e t r i c a It t t lSaua 

del Prof. EICCOBOm 

Fadovi 187/i, in ;12o 

Lire i . 5 « 
5fp - . -

^^^H 

O a Stex^ografìa Italiana 
secondo il sislcma di 

d'apprendersi senza ojuto di macsiro 

Padova, 3" ed. 1874 in 12. 

lire t.&O 

ANTIGONORROICHE 
sistouia adtìottato dal 1351 noi SifiUcoim di Kurop:^. 

(Ve.'ìi Deukìte Kllink di Boriino e ^Micin ^OI/SC/ÌCÌ//di Wursburg Ifì fi'tO'lO 1865 
0 2 j'fìbhr.io m!Uì. ecc. e-e) 

presso il chimico 0 . GALLEA]\1, Via Meravi-li, Farmacia 2L Lllano, 

"NOI > , 

1 ÌU i'i. 

d<;JKa pratJcjt corno por queste Pillole, cKé venupfo mlolliile còiiif̂  esclusivo rimedióliellc 
tuniche Prussiane, ycbbone i inventore sia iLaliuno, e di cui no parlarono i giornali qui 
sopi'a citati, 

V 

non 

generalmente appiMia sì accn̂ â il senso di dolore \.w\v?;u 
presenta pur osso: cosicché si può dividere il eorso 

.,. .^-.-..•,-, , ., ,. ,. -- - -'tmm.'itorlo, che è H più dolom.̂ O-gonoi-raioo, quando 
i mnmmvvmm locue e dmnnnita e la blenorre;! aumenta; e dccresccnlo. Uavvi pei-ò 

disfacenti con queste pillole e sono: i ristringimenti uretrali, diilicoità nell'orìiiare ŝ fìnza 
1 uso delle cE^ndellette o minuglfì. ingorghi embrroidariì della vcsòica, sì nella donna dio 
nell nomo senza dover ricoi-rere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
1 uso di Ire scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

I/S® W> mò%t. — Nella Cgnorrea acuta ossia reconta, prenderne due assieme a!].-! 
nialttna e ano aììa sera anmhntn ri do no duo al mezzogiorno, dopo olio giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre nii.'zz' ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei strins îmenti uretrali, diiricolta nel!"orinare, in^or̂ l̂iì e-
morroidarll della vescù â, contro la Leucorrea dello donne, prenderne due al mattino e 

i.ie di vita e 
malattia islessa, 

. . ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

C^B. fìuardarsi dalle continue imitazioni, 
/ lìoslvì medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro va|:;lìà postale di L. 8.40 o in francobnUi si spediscono francbe a doinicilio 

le Pillole anligonorroiclie. —. L. 3.50 per la arancia; L. S Si* per TInghilterra,; L. &Ai 
pei tìeìgio; L. 3.4^ per gli Stati Uniti d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di iù mìtiuti due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ,al giorno, sempre 
allungala con doppia dose d" acqua fredda e tiepida. 

Per la donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spìn-
gcnao con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti più profondo. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed innammazioni locali esterne, inzuppanflD 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

K assolutamente vietato e di perìcolo l'uso interno di quest'acqua por gargarismo, 
e molto pia nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale « « » t i r a e ceni* fiO alla bottiglia, da allungarsi ìn un 
litro d'aixpia, e mediante uh vaglia postala di Lire S.80 si spedisce franca di porto in 
tutta P Italia. 

iteéfiere Ùì rlasrB°n%dai»cniO' n'ItfT;,'i?.4a"!l3 B̂ acìl3ffl8 e !r3iB f̂t1e«ic ne av.rc*-
Simo da stampare un volume; citiamo solo alcuno die toccano i ciisì più iniporlanti, '« 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. 

S. S t a d i o tofiOanBaaBBatorlo, — Lettera del Professor A. Wiìke di Sluitgard, 15 
ottobre 1868. 

.. Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema così dfitto abortivo, unendovi l'eccellente vostra ai*qua sedativa, od in tutU i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per i5 
giorni più ciie negli altri casi, ecc. A. WIL}^^ 

EK. Stfaì^ao. — Dopo aver cacato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero li3 vòstre pillole. L'infiammazione cessala dopolS giorni di contìnua cura, ma 
.a Tierdita era copiosissima; ma appena pre^c 0 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
anno diminuendo, cosicché ora che .vi .scrivo ^ totalmentoccEìsata, Non posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamónÙ e pregarvi di spedirmene due dozzine di sc;uoÌe 
per l'uso di questo Comune. Colt. FU. GAMB. medico cpnd. a Bassano. 

Orleans, 'l̂ ) mâ fî io 1860, 
Goccletda croiUcn. — Sopra 24 individui aiTctti da goccia uiìi ilare, i2 li ho cu

rati colle vostre Pìllole, gli altri dodici còl sisùma abituale e colle iniezioni dì fìismuto; 
i;I2 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, compietamonto gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 0 ancora in cura. Non vi mando nessup elogio, se 
non che quello dello cifre suesposto. Mi duole che diflìcìle è il trasporlo in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral ò voler eludere la Ic^ge: lascio fare f 
Yoi, ecc. Dolt. G. LAFARGE, m(!dico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Pott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
SipJnjjInBCBail nrcSs^aU. — Nella mia non tenera età di tìi anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni Ho ricorso ai medici di ([ili or san due anni* fui a Fi
renze, a Milano da Cromtnclink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
lalon e lUcord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore^ della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre E îliole e mi portai 
subito alla Farmada L. Scarpittì à provvedermene. Oh? so le avessi conosoMe ()rima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntrc vi scrivo mi igo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia; sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sorìi la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. 

Preg. sig. Calleani, Livorno, 27 settembre iSm. 
WSnrl hlanMit. — II farmacista sig. D, Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua l-'armacia hanvì le Pillole antigonorrnichc, che 
Ella dicé^iitili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti unni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità dcsìderorei eh'Fila le spedisse a me di-
rettantentc, dandomi ^uei vani aggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa dì un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE U.,.., levalrieo approvala. 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Rìso, eccellente pei bambini, 
invoco della (Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, G:che devo riescire perniciosa sulla polle delicata dei neonati. La'?|li;::Leiipolvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dallo ovina, ed ò" con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche perle toelette delle signoro, poiché 
Ja pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che nói donne ce no intendiamo di queste cose, 

IV®. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita unafibiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 ancìia risila juedJca presso Vi medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affi:ancata. 

Pi'^POSlTi: ài venda la r ^ ' i a v » alla farmacia airUiiiversiià^ed a quelle 
dì Sani, Zanetti, Bernardi e Darer, Penile, Franoesconi, Gasp^rinl ed al Migaz-
zino di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Miiolo, Sega e DelLt Vec
chia. •— Gassano: Fabris, Ghirardi e Daldassare. — Mira ; Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambarofti. — Treviso: Zanetti, Millidni, Brivio, 
Zannmi, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Le^naj^o: Valeri e Di Stefano. — Adria; 
B''n?caini Giuseppe. — Serr^vaUe: De Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia. — 
Kste: Negri iEvangeìista, 
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Padova, ÌSTL f^-em. tip Sticcheilo 

11 pubblico è pcrfctlanìentevgaraiiViU) contro i surrogiiti vonolìci, t lubbntìniti (fo 
inali sono obbligati a dichiarùfè 'non doversi confondere i loro prododi coììn Stmw-quali sono oDmigu 

danza, dolori, erudezze, griinchi, siifiHmì ed infiiminiaione di stomìico e d<'g/( ulivi v/z-
sceri; ogni disordine del fcgjito, nervi, nunìbrane mucose e bile, insonnia, tosse, pppres, 
sione, asma, catarro, troni bile, lisi (convinzione), pneumonile eruzione, depn'ìmefilo, dia. 
belo, uncmiti, rèunialisnio, golia, l'ebbre Islcrìa, vizio e povertà del sangue, idropisia sifsri* 
lità, flusso bianco, i pallidi colorì, mimcanza di:mestrui, di freschezza e dì cBergia,reMa 
è pure il migliore corroborimle pei fanciulH deboli e per persone d'ogtii età, fbrniimè-
buoni nmscolì e sodezza dì carni ai più stremati di forze. 
Ecommiixzo &J rollo il .s'tw prvszo in ullri rivifiJi a milrisce meglio cfw la carne, fucina 

dungtic doppia cconoìnia. ^ \ 

Cura ìi. 75,814. Bra. 23 febbraio i8>2, 

suUato, mìa madre Irovanddsi ora quasi rislabiliia. GJOBDAjSKNGO CÀBIO, 
Paceco (Sicilia), 6 marzo.ISTI, j 

Da più di quattro anni mi trovava afflìtto da diuturne ìngigestionè e debolohadi 
ventricolo tale lìa farmi disperare del riacquisto della mia salute. 

Tutte le cure préscj'ìtlcmi dai medici e da me scrupolosamente osservate non vai. 
sero che a niiiggìorinente guastarmi lo stonuico ed nvvicinurnù sììa lomba, ijinimìtì m 
ultimo esperimento avendo adoperato la JÌCIIH/CW/U Anf/zùa DU Barry e C. dì Londra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. i-.-v-ì.̂ xi'/r, »..•>,,,,,., VINCKNZO MANNLU 

Parigi, J7 aprilèlSfìJ, 
Signore - In segnilo a maialila epatica io era caduta in uno stato dì deprriiiicuii) 

che durava da ben sette,anni. Sii riusciva impossibile dt ìog^erG $ ser'ìvQiej,ìO softiv,! 
di ballili nervosi per tiitlo il corpo, la digestione era oìfficìlissìma, persisb hU le hmw, 
r agiiazione nervosa insopportabile, nii taceva errare per ore iulerc senza verun ri|iOMj, | 
era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti medici mi avévSrib prescritti inutili vinif.| 
dii, ornai disperando volli far prova della vostra farina di saìlute. Ita tre mesi essa foniiJ | 
il mio abituale nutrimento. Il vero nome di ìicvaienta non conviene, poìchò, gmìe ' 
Dio, essa mi ìia fallo rivìvere e riprendere la mia posizione socifUe. 

Marchesa DE nUÌ̂ .NAiN, 
Cura n. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 11 

Da vent'upni mia moglie 6 stata assalita da un foviissiino t̂i,iicco nervoso e bìii( 
da otto anni'pòìda un forte palpito al cuòre e-̂ da straòrahìaHa'go'«fie;;7a, f/ìntfj cb('i(t;f 

iiezza, dorme tutte le notti intiei-e, fa le siié passeggiale, e trovasi perfettamente guarii 
ATANASIO LA HAtiliElli 

Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio Wi 
Da due mesi a questa parie nìia moglie ìn istillo di avanzata gravidanza veniva il' 

laccata giornalmente da febbre; e^sa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia quiilsii-i 
cibo le faceva "nausea, per 11 che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi piiU> 
zarsì da letto, oltre alla febbre era afiettu, anche da forti dolori dì stoinaco e da stiiiàim 
ostinala, da dovere soccombere fra non mollo. 1 prodigiosi effetti della Uvvaìmln hr:-'^, 
bica indussero nìia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbrcs»^ 
]pàrv,8, acquistò fòrza, mangia con sensìbile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e Ì;Ì w 
cupa volentieri del dìsbrigu dì qualche l'accenda domestica. V. CAUiìl.V. 

a^liBiJ.KB: La scotola di latta tlel peso di -itf di chìl. 2.S0; i[2 eh. fr, 4.^0: 1 S 
fr. 8; 2 chil. e ì\t fr. 17.M; G chit. fr. 36; 12 chil. fr tì^. 

?»• 

i-r* 

•112 chil ir. 4.nf); i chil fr. S. 

LA ClOCCOLAT'il 
Cura u; 6S,715. - Parigi, 11 aprile 1 

Siffm'fó-- Mìa fì^Vm cbe soffriva eccessivamente, non poteva più ne digiwiMii' 
dormire ed era oppressa da insonnia, da.. 4*̂ bolezza e .da irritazione nervosa. Ora eL'.<ì 
sta benissimo grafie alla ItevalcnLu al ÓioccoliiUc, che le ha reso una perfetta saiiitf, 

, ^uon appet,titQ, buona digestione, Lranquiilitii,4t;i i^^rvi, ^opno riparatore, sodezza di afffl 
ed un'allegrozza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

11. DI MONThOllS, 
Poggio (Umbria),' 28 mngèrioi 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e dì •rouico roumatisnip da farmi Îstf 
in letto tutto l'inverno, finalménte mi liberai da questi martori, mercè della vostra (ir 
ravigliosa lUmilenla al CioccolaUc. FUANCKSCO IIBACOH. .sinto. 
Cura n. 70,406'. Cadice (Spagna). 8 giugno IW 

Signor/ - Ilo il gran pi;(.cere dì noler dirvi cbe mia moglie, che sofferse [-.'r'osiS' 
eìo di molti anni di dolori aciiti agli intestini'O "dì" insonnie contìnue, è pertVtiainiint' 
guarita (-oìla vostra inconiparabile Hcvalcvla al Cioccolalle. VICKNTK M(tKU\0 

Rivenditori in tulle le città d'Itiilia, pres.so ì principali farmacisti e droghieri 
Hivenditori,'>.a,.|̂ %B)ì®V.'̂  Eobèrti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzariìf farmaiusli 
presso Lazzaro l'ertile successore l.ois, Farmaciii al Ponte di Sim Lorenzo. 

PODDFNUNE. tloviglio; farm. Varascini. — PORTOti.RtJAlUi. A. Malipicri,..feiW; 
ROVIGO. A. Diego; G. Caffiignoti. — S. VITO AL TAGLlAMKNTO. dietro d^'Hia ' 
macisla. — TOLME/.ZO. Giuseppe Chiassi larm. — TBEVISQ,, Zanetti. — IJI)IÌSK..A. 
lìpuzzi; Conìmessali. —VENEZIA, PoncÌ;-.Zampironì; Agenzia Costantini; Aiìtnnio «• 

. cillo; lìellinalo: A. Longega. — \FUONA. l'rancesco l'asoli; Adriano iM'inzi; ticsai'M''!! 
'giato. — VICFN'/A. Lui^i Maiìolo; Valeri. ~ VlTTOBlO-CFNEIU. L. Marchetti, krny 

HASSANO. Luigi Fabris'di luildassare. — TliFNTO. Dall'Armi. ~~ LF̂ iNACO. Vii'i'ri.-
MANTOVA. F. Dalla Chiara farm. Ileale. — ODFIl'/O. L. Cìnetti; L, Dismultì. 
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